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Dalle categorie

a cura di Adapt e Fondazione universitaria Marco Biagi

Laura Carcano
Le agenzie di fornitura di la-

voro temporaneo del Nord-
Ovest sono a caccia di personale
per l’estate. Le esigenze delle
aziende, del commercio, dei ser-
vizi, inquei settori dove il lavoro
nonsi fermamaio vivedi ciclici-

tà,maanchenell’industria,perla
sostituzionedelleferie,si impen-
nano, subendo picchi fino al
20-30%, a seconda del profilo
professionaleedell’attività.

«Il massimo dispiegamento
di forze—sostiene FaustoStoc-
co, district manager Nord-

Ovest della Kelly Services — è
richiesto per le promozioni da
parte dei call center (che hanno
in Piemonte e al Nord-Ovest
una significativa e crescente
presenza anche nei settori fi-
nanziario e delle indagini di
mercato) e della Gdo, la grande
distribuzione organizzata».

Le figure più gettonate «sono
quelle — afferma Wally Siniga-
glia, responsabile selezione
Adecco Italia, attiva anche al
Nord-Ovest con56 filiali e il 20%
del mercato — legate alla vendi-
tadinuovipianitariffaritelefoni-
ciedialtriservizi,allapromozio-
ne negli ipermercati di prodotti
per l’estate (soprattutto alimen-
tari),all’attivitàdeicentripreno-
tazione vacanze e, nella Gdo,
all’esigenzadi far fronte agliora-
ri estivi di apertura più lunghi».
Di conseguenza, sono molto ri-
cercati anche gli addetti alla cas-
saeagli scaffali e icapi reparto.

Poic’èl’incrementodidoman-

da dal settore turistico-alber-
ghiero. «Nelle Riviere liguri —
dicono all’Adecco — registria-
mounpiù100%rispettoalperio-
doinvernale».

La disponibilità a lavorare nel
periodoestivoarrivainparticola-
re dagli studenti. «Ottenerla per
lunghi periodo però — notano
all’Adecco — è difficile, perché
molti lavorano proprio per pa-
garsileferie.Glistudentisicollo-
cano nella Gdo e nei call center,
mentre per il settore turistico le
professionalitàsonospecifichee
vanno cercate altrove. Arrivano
anche molte candidature estive
di persone con esperienze pro-
fessionali pregresse, che voglio-
noriposizionarsi».

L’agenzia Manpower — che
copre il 20% del mercato nazio-
nale e ha 155 filiali nel Nord-
Ovest— stimaa oggiun fabbiso-
gno estivo di receptionist, cuo-
chi,camerierieaiutocuochipari
a 20 persone in Valle d’Aosta, 50

in Liguria e, per i call center, pari
a 100 addetti alla Spezia e di 300
in Piemonte. La Manpower rile-
va in media in estate picchi del
10-15% e necessità da parte della
sanità e dell’assistenza di infer-
mieri, operatori socio-sanitari
(200richieste solo in Piemonte).

«Cresce naturalmente la do-
manda di profili legati al turi-
smo, che, però — informa Mario
Straneo, regional manager della
Manpower per il Nord-Ovest —
è più legato al passaparola e al
sommerso.Perleesigenzediper-
sonale inValled’Aosta,poi,dob-
biamo cercare fuori regione at-
traversobanchedatispecializza-
te.Macivengonorichiestianche
operai per il settore industriale
(adesempio 50 aSavona per l’in-
dustria del vetro) perché la pro-
duzione si ferma sempre meno
neimesiestivi».

Il periodo non è “caldo” solo
per linee produttive come l’im-
bottigliamento d’acqua, ma an-

cheinaltri settori,dovesicerca-
nooperaigenericiespecializza-
ti per la sostituzione del perso-
nale in ferie. «Nel Nord-Ovest
gli operai rappresentano la me-
tà delle richieste per gli impie-
ghi estivi», confermano
all’agenzia Kelly Services.

«Conleferie—fanotarelaso-
cietà Temporary, che ha 14 sedi
inLiguriaePiemonte—cerchia-
momoltiaddettiallepulizie,ma-
gazzinieri e 100 operai, per il set-
toremetalmeccanicoestampag-
gioplastica.Percoprireesigenze
diferie,diinventarioedeitrasfe-
rimentidisedechesi intensifica-
nonelperiodo estivo».

Ma, passata l’estate, che fine
fanno questi lavoratori? «Sem-
pre di più, il 30-40% — eviden-
ziano alla Manpower — vedo-
no trasformato il loro lavoro
temporaneo in un inserimento
nell’azienda a tempo determi-
nato o indeterminato: una ten-
denza in crescita».

Silvana Secinaro
I commercialisti del

Nord-Ovest alle urne per rin-
novare i membri del Consi-
glio. Un voto importante,
quello previsto per il 31 mag-
gio prossimo, in quanto eleg-
gerannoicolleghichetraghet-
teranno gli Ordini dei dottori
commercialisti locali e dei
Collegi verso la fusione con i
rispettiviCollegideiragionie-
rieperiti commerciali.

Le elezioni si svolgeranno
nei dodici Ordini e i dodici
Collegidell’area:sivoteràper
iprofessionisticherappresen-
teranno la categoria locale
nelquinquennio2008-2012.

«È una chiamata alle urne
— commenta Roberto D’Im-
perio, dottore commerciali-
stadiNovaraerappresentan-
tedelPiemonteinsenoalcon-
siglio nazionale dei dottori
commercialisti—senza trau-
mi o particolari problemi: in
quasi tutti gli ordini locali del
Piemonte è stata presentata
una lista unica. Questa è la di-
mostrazione che il Piemonte
si presenta compatto alla fu-
sione e conferma che i colle-
ghi interpretano l’azione del
consiglio degli Ordini come
strumento di servizio per la
professioneepergli iscritti».

Alle liste unicheper il con-
siglio degli Ordini dei dotto-
ri commercialisti del Nord-
Ovest sono presenti candi-
dati che già hanno già fatto
parte del consiglio uscente:
cosìaTorino, Ivreae Pinero-
lo, si presenta la lista capeg-
giata dal presidente uscen-
te, Aldo Milanese; ad Aosta
si ricandida il consiglio pre-
sieduto da Piero Paolo Mar-
chiando; a Genova l’unica li-
stapresentata hacome capo-
lista il presidente uscente,
Massimo Scotton.

«È un onore — commenta
Scotton — aver ricevuto la fi-
duciadeicolleghinelsostene-

re la nostra lista, che peraltro
è l’unica candidata. Siamo
pronti a guidare l’Ordine ver-
solafusioneconilCollegiora-
gionieridiGenova,conilqua-
le, tra l’altro, la collaborazio-
ne è già ottima, puntando ad
acquisire un’identità unitaria

nel territoriogenoveseeligu-
re inbrevetempo».

Anche il resto degli Ordini
locali della Liguria ha una li-
staunitariadi candidati.

Gli Ordini locali del Nord-
Ovest in questo periodo di

transizione potranno conta-
re anche sull’apporto delle
sezioni locali dell’Unione
giovanidottoricommerciali-
sti. A Torino si sono svolte
nei giorni scorsi le votazioni
per il rinnovo del Consiglio
dell’unione giovani dottori
commercialisti.

Per i prossimi tre anni,
l’UgdcsaràguidatadaFederi-
co Lozzi, presidente; Barbara
Bucchioni, vicepresidente;
LucaBilancini,segretario;Lu-
ca Ambroso, tesoriere, e da
undiciconsiglieri.

«Gli obiettivi primari che il
neoeletto Consiglio intende
perseguire—commentaLoz-
zi — sono, in sintesi, tre. Pri-
mo, fornire supporto e soste-
gno all’attività professionale
dei giovani dottori commer-
cialisti e degli abilitandi. Se-
condo, attuare un’attività mi-
rata di formazione, volta ad
adeguare le competenze pro-
fessionali e ad assistere i gio-
vani colleghi nella complessa
evoluzione del lavoro. Terzo,
sviluppare e intensificare i
rapporti di colleganza volta a
favorire e rinsaldare i legami
di amicizia e di solidarietà tra
igiovani iscritti all’Albo».

LE PERCENTUALI
Larichiesta di assunzioni
temporanee aumenta neimesi
caldidel 10-15% nella sanità
edel 20-30% negli altri settori
Il30-40% riescea inserirsi

Il mercato del lavoro è sem-
pre più "globale". Con l’in-
gresso di Cina, India e dei

Paesi dell’Est europeo la forza
lavoro mondiale è aumentata
dicircaquattrovoltenegliulti-
mi vent’anni e potrebbe rad-
doppiare entro il 2050. Secon-
do l’ultimo rapporto World
Economic Outlook dell’Fmi,
l’ampliamento dei mercati ha
comportatobeneficiimportan-
ti: sono aumentate le opportu-
nità di esportazione, le impor-
tazioni costano meno e i com-
pensi reali dei lavoratori sono
cresciuti.

Ma è diminuita la fetta del
reddito complessivo che va al
lavoro. Colpa della globalizza-
zione? No, o, almeno, solo in
parte. La causa più importante
della redistribuzione è il pro-
gressotecnologico: i lavoratori
poco qualificati, con mansioni
standardizzate, sono sempre
menorichiesti.SuccedeneiPa-
esi ricchi e tende a succedere
inquelli invia disviluppo,man
manoche crescela ricchezza.

E, con gli scambi, si sposta
continuamente tra i Paesi la
produzionedeibeni.Mentreal-
cuni anni decenni fa la produ-
zionediautoerainmanoall’Oc-
cidente,oraguidiamoancheve-
icoliprodotti inOriente.Come
consumatori non ci dispiace,
anzi,costanomenoesonodiot-
timaqualità,macomelavorato-
ri, sì. Vorremmo spendere me-
no, ma non "lasciare andare" i
postidi lavoro.Questoèunde-
siderio comune ed è uno dei
modi in cui la globalizzazione
simanifesta.Ancheconimovi-
mentino-global.

Per molti Paesi ricchi la per-
dita di lavori nella manifattura
èormaiunricordo (manonsiè
persal’industriaautomobilisti-
ca); ora tocca a quelli dei servi-
zi.Siperdonoilavoripocoqua-
lificatieanchei migliori.

Quali rimarranno indenni?

Ingenerale,chefare?Ilrappor-
toredattodaaltredueorganiz-
zazioni mondiali, Wto e Ilo, af-
frontaquestitemi.Inprimoluo-
go mette in chiaro che non è
possibileprevederequali lavo-
ri saranno toccati dalla globa-
lizzazioneechelepolitichemi-
ratea sostenerealcune catego-
rie di lavoratori o alcuni livelli
dicompetenzeosettorinonso-
noragionevoli.Insecondoluo-
go,delinea i tratti fondamenta-
li delle politiche possibili e au-
spicabili.

Il messaggio di entrambi i
rapporti,FmieWto-Ilo(reperi-
bili anche sul sito della Fonda-
zioneBiagi)ècheinogniPaese
sia necessaria, innanzitutto,
una scelta dell’intera società.
La scelta è profonda, non ri-
guarda solo alcuni provvedi-
menti di politica del lavoro o
commerciale.Ècomeseciascu-
nodovessechiedersi:sedoves-
si consigliare ai mie figli, cosa
gli direi? Di mirare a un lavoro
"sicuro"oppurediattrezzarsia
cambiare? A ciascuno dei due
casi corrisponde una diversa
idea di Welfare. Nel primo ca-
so, lo Stato difenderà alcuni,
nel secondo dovrà accompa-
gnare tutti nel sostenere la sfi-
da. Dovrà garantire un’assicu-
razione complessiva dalla di-
soccupazione, temporanea,
ma accompagnata da corsi di
aggiornamentoeriqualificazio-
ne. E, soprattutto, dovrà soste-
nere un investimento massic-
cio in istruzione.

Secondo il rapporto Wto-
Ilo,laprimastradageneraeffet-
ti opposti a quelli desiderati:
pocacrescita,pochilavorieco-
munque non sicuri. La secon-
da, per i Paesi che l’hanno per-
corsa, ha comportato dinami-
smo economico e anche mag-
gioreequità.

Marina Murat

 www. fmb.unimore.it

VERSOIL MATRIMONIO
Coloro che saranno eletti
guideranno il passaggio
alla prevista unione
con i Collegi dei ragionieri
edei periti commerciali

Pronti a cambiare
per trovare lavoro

Fonte: Cassa nazionale dottori commercialisti

OCCUPAZIONE
Piemonte, 1,6 milioni
ai cantieri di lavoro
Ammontanoa1,6 milioni i
fondiassegnatiai cantieridi
lavoroper il 2007
dall’assessoratoalWelfaree
lavorodellaRegione
Piemonte.LeProvince
riceverannoi fondiper i
progettidi impiego
temporaneoestraordinario di
lavoratoridisoccupati in
cantieridi lavorodi enti locali,
regolatidalla Lr55/84.Le
risorsemaggiori vannoalla
Provinciadi Torino, chericeve
oltre 1,2milioni, mentrequella
diAsti ha adisposizione circa
224milaeuro,quelladi
Alessandria 111mila equelladi
Biellaoltre 27milaeuro.

TRIBUTARISTI
Corso di formazione
in Diritto processuale
Parte il 31maggio, aGenova, la
secondaedizionedelcorsodi
formazioneinDiritto
processualesostanzialee
processuale tributario. Ilcorso
èorganizzatodaCommissione
tributariaregionaleLiguria,
Consigliodi presidenza della
Giustizia tributaria,
associazionelaureatidella
facoltàdiEconomiadi Genova
(nella foto), con ilpatrocinio

dell’associazionedeimaster in
Dirittotributario dell’ateneo.
Tragli argomenti cheverranno
trattati, figurano ilCodice
doganalemoderno,gli
orientamentigiurisdizionali su
problemidiattualità, l’utilizzo
delle indagini finanziarie
nell’accertamentotributario.
Adesionientro il 24maggio.
Info:CarmelaCaggiano (tel.
010-5746433;carmela.caggiano

@finanze.it);AngelaRita
Milardi (tel.010-5746440;
angelarita.milardi@finanze.it).

MEDICI
In Valle d’Aosta
previdenza ai raggi X
L’Ordinedeimedicidella Valle
d’Aostaorganizza, il9giugno
adAosta(nella foto) , la
Giornatavaldostana della
previdenza medica. Il
convegnoverteràsulla
situazioneattualee le

prospettivefuture della
FondazioneEnpam, l’Ente
nazionalediprevidenza ed
assistenzadi medicie
odontoiatri, oltreaesaminare il
temadellaprevidenza
complementare.
Info: fax 0165.31134;
www.omceoaosta.altervista.
org;med.vda@libero.it.

AGGIORNAMENTO
Come utilizzare
le nuove tecnologie
"TraininginAction2007.
InnovatetoCompete"èiltitolo
delseminariochesiterràil7el’8
giugno,alcentrocongressi
MediaTerraneodiSestriLevante
(Genova),sull’innovazione
tecnologicanellaformazione
aziendaleedindustriale.L’evento
èorganizzatodaGiuntiLabs,
societànewmediaede-learning
dellaGiuntieditore.
Lelezionipresenterannolostato
attualesullaformazione
industrialeeaziendaleall’interno
disocietàedentimultinazionalie
gliscenarifuturisulletematiche
dellaformazionesudispositivi
mobile(telefonini,smartphonee
periferiche"senzafili"),del
trainingconleultime
generazionidicomputeredel
supportoalleperformance
operative.Info:m.leikas@giuntila-
bs.com;
www.traininginaction.org

A CURA DIBarbara Sessini

NELL’ELENCO

I dottori commercialisti iscritti agli Ordini del Nord-Ovest nel 2007

Fabrizio Pasquino
Le Fondazioni degli architetti

scendonosulcampodell’aggiorna-
mento professionale. Nel Nord-
Ovest gli Ordini degli architetti si
affidano (osono inprocintodi far-
lo)alleFondazioniperrealizzaree
gestiretutteleiniziativedicaratte-
re formativo, informativo e cultu-
rale.ProgettieservizichegliOrdi-
ni non potrebbero svolgere per-
ché l’attuale ordinamento non lo
consentee checomportanoentra-
teeuscite finanziariechenonpos-
sono transitare sul bilancio
dell’Ordinestesso.

Gli architetti della provincia di
Torino hanno costituito, dal 2003,
la Foat (Fondazione dell’Ordine

degli architetti di Torino), dotata
di un fondo iniziale di circa 75mila
euroechehaottenutoilriconosci-
mento regionale per il persegui-
mento delle sue finalità statutarie.
Traqueste, lagestionedellacomu-
nicazione interna (verso gli iscrit-
ti)edesterna,laqualepassasoprat-
tuttodalsito internet.

«Siamo il secondo ordine pro-
fessionale,dopoquellodegliarchi-
tetti di Roma, con più visitatori —
afferma Riccardo Bedrone, presi-
dente dell’Ordine torinese — e il
nostro sito è stato collocato al pri-
mo posto tra gli Ordini italiani per
tempestività e frequenza di infor-
mazione. Ora puntiamo a una tv a
canale tematico, gestita sempre

dalla Fondazione, in previsione
delcongressomondialedel2008».

LaFondazionehaallargatolage-
stioneanchealsettoredellaforma-
zione: solo nel 2006 gli iscritti ai
corsisono stati600.

In tutti gli altri Ordini degli ar-
chitetti del Nord-Ovest è allo stu-
dio la costituzione di una Fonda-
zione o una società di servizi. Un
fenomeno che si sta diffondendo
proprio in questi ultimi anni e che
coinvolgeràabrevemigliaiadipro-
fessionisti.

AGenovanonesisteunaFonda-
zionecreatadall’Ordine,magliar-
chitetti sarebbero propensi a rea-
lizzarla:«Sièvalutatal’opportuni-
tàpositivadicreareunaFondazio-

ne—spiegailpresidentedell’Ordi-
ne di Genova, Giorgio Parodi —
per favorire l’espletamento di tut-
te le attività non istituzionali, cul-
turali (mostre, concorsi e conve-
gni), corsi di formazione e aggior-
namentoprofessionale».

Anche inValled’Aostasi sta ac-
celerando sulla formazione di una
Fondazione: «È allo studio — so-
stieneilpresidentedell’Ordinede-
gliarchitettidiAosta,AndreaMar-
chisio — la costituzione di una
Fondazionepergestire lacomuni-
cazionee la formazione».

Gliarchitettidi Imperia, invece,
hannoall’esamel’ipotesidicostitu-
zionediunasocietàdiservizi:«Vo-
gliamocostituirecongliOrdinide-
gli architetti di Cuneo e Savona —
dice Roberto Amoretti, presiden-
te dell’Ordine — una società con
funzioni di erogazione servizi per
gli iscritti, aggiornamento profes-
sionale,concorsidi ideeecomuni-
cazioneesterna».

ILRUOLO DEI GIOVANI
L’Ugdc ha appena rinnovato
i vertici e ha messo
tra le priorità l’assistenza
ai giovani da poco avviati
alla professione

MARKA

In Ordine

Interinali. Le agenzie specializzate cercano risorse soprattutto tra gli studenti e chi ha già esperienze

È nei servizi il lavoro dell’estate
Addetti al terziario più gettonati ma sale la domanda dell’industria

PICCONE

Dottori commercialisti. Il 31 maggio alle urne per il Consiglio

Prevale la lista unica
nel voto pre-fusione

Architetti. Sempre più Ordini affidano formazione e cultura

Cresce la voglia di Fondazione 9.490
gliarchitettiiscritti
agliOrdinipiemontesi

3.675
gliarchitettiiscritti
agliOrdiniliguri

336
gliarchitettiiscritti
all’Ordinevaldostano

6.100
gliarchitettidelTorinese,area
conilmaggiornumerodiiscritti

269
gliarchitettidelBiellese,area
conilminornumerodiiscritti


